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Generalità
Se il danno viene causato da una persona incapace di intendere 
e di volere, quest’ultima non può esserne chiamata a rispondere, 
in quanto fondamento della responsabilità è la colpa, e non può 
esservi colpa in chi – per età o condizioni di salute – non è in grado 
di prevedere le conseguenze delle proprie azioni. 
In questi casi, tuttavia, obbligato al risarcimento sarà la persona 
tenuta alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver 
potuto impedire il fatto (art. 2047 c.c.). La legge, dunque, pone a ca-
rico del sorvegliante dell’incapace una presunzione di responsabilità, 
particolarmente rigorosa in quanto, come si vedrà, la giurisprudenza 
è piuttosto esigente nel valutare la prova liberatoria. 
A lungo si è discusso, e si discute tuttora, se la responsabilità del 
sorvegliante dell’incapace sia una responsabilità diretta (per fatto 
proprio) od indiretta (per fatto altrui).
L’orientamento assolutamente prevalente, sia in dottrina che in 
giurisprudenza, è incline a ravvisare nella responsabilità in esame 
una forma di responsabilità diretta, in quanto fondamento della 
responsabilità del sorvegliante è non già la mera commissione del 
fatto illecito da parte dell’incapace, ma la circostanza che questi sia 
venuto meno all’obbligo di sorveglianza. 
L’articolo 2047 c.c., in ogni caso, trova applicazione soltanto con 
riferimento ai danni che l’incapace ha procurato terzi e non già con 
riferimento ai danni che l’incapace ha causato a se medesimo. Di 
quest’ultimo caso, tuttavia, la responsabilità del sorvegliante e della 
struttura nella quale l’incapace è ammesso va ricondotta nell’ambito 
della responsabilità contrattuale, disciplinata dall’articolo 1218 c.c., 
con la conseguenza che non sarà onere dell’incapace provare la col-
pa del sorvegliante, ma sarà onere di quest’ultimo provare la propria 
assenza di colpa o il caso fortuito (Cass. 18.7.2003 n. 11245). 

Incapacità di intendere e di volere
Presupposto per l’applicabilità della presunzione di cui all’articolo 
2047 c.c. è che il danno sia stato causato da persona “incapace di 
intendere e di volere”. Si tratta di una nozione di fatto e non già 
giuridica, che come tale esige un accertamento in concreto, il quale 
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tenga conto di tutte le circostanze 
del caso. 
L’accertamento dell’incapacità di in-
tendere e di volere è, di conseguenza, 
demandato al giudice del merito, la 
cui valutazione di fatto è incensurabi-
le in sede di legittimità se immune da 
vizi logici e giuridici, e può fondarsi 
anche soltanto su presunzioni. 
In base a questo principio, è stata 
ritenuta correttamente motivata la 
sentenza di merito che aveva desunto 
l’incapacità di intendere di volere di 
un minore dalla sua stessa età, e dal 
tipo di studi frequentati (Cass. civ., 
sez. III, 30-01-1985, n. 565). 
Sarebbe, però, sbagliato ritenere che 
basti il riferimento alla sola età del 
danneggiante per risalire al suo stato 
di incapacità naturale: ha osservato 
infatti la S.C. che al fine di accertare se 
un minore sia incapace di intendere 
o di volere, il giudice non può limi-
tarsi a tener presente l’età dello 
stesso e le modalità del fatto, ma 
deve anche considerare lo sviluppo 
intellettivo del soggetto, quello fisico, 
l’assenza (eventuale) di malattie, la 
forza del carattere, la capacità del 
minore di rendersi conto della illiceità 
della sua azione, la capacità del vo-
lere con riferimento all’attitudine ad 
autodeterminarsi (Cass. civ., sez. III, 
28-04-1975, n. 1642). 
L’accertamento della incapacità di 
intendere e di volere, in definitiva, si 
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